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Perchè lo sciopero 
• Domani, a poche ore 

I dal ponente sciopero dei 
206 mila ferrovieri, Il Co. 

I m i t a t o centrale del sin­
dacato postelegrafonici 

; aderente alla CGIL; de-
I c l d e r à la data dello scio. 

pero nazionale della ca­
tegoria. . . . . 

I E* In corso. Intanto, un 
ampio dibattito fra I 146 

I m l l a lavoratori delle P.T. 
di tutte le Direzioni prò* 
vinciall e dei singoli rag. 

I g r u p p a m e n t l (telefoni, pò. 
sta e telegrafo, banco pò- ' 

I s t a , ecc.). Esso conferma 
'"• la crescita della spinta 
' unitaria, che dallo scio* 

I p e r o delle F8 ha rice­
vuto nuovo Impulso, e la 
validità della lotta arti-

I colata, dettata da esi­
genza rlvendlcatlve che 
per I ferrovieri e l po-

I «telegrafonici sono ma­
ture da tempo. 

Perchè I postelegrafo-
I t t i c i scioperano? 

' Nelle Poste e Telegrafi 
come nelle F8 — aziende 

I «fatali produttrici di ser­
vizi — si avverte più acu-

I t a m e n t e la crisi della 
pubblica Amministrazio­
ne, del suol compiti e 

I d e i l e sue strutture: crisi 
del servizi (dall'assoluto 
preminente carattere so. 

I date) e crisi dell'Impie­

go (gli organici sono In. 
ferlorl di un terzo alle 
esigenze), i• . , •• • , > 

Nelle Poste e Telegrafi, 
più che altrove, per sup­
plire a - queste - deficien­
ze, si sono esasperati I 
ritmi di lavoro, si è fat­
to appello allo spirito di 
sacrificio (mal ripagato) 
dei dipendenti. 

Per questi motivi, an­
che I postelegrafonici re* 
spingono le proposte del 
governo circa la vertenza 
del pubblico Impiego. Es­
se comportano di fatto: 
Il rinvio al 1967 del rias­
setto degli stipendi con-
globatl; e al luglio 1965 
del primi benefici al pen. 
slonati. E - fino ad oggi 
— nonostante I ricorrenti 
Impegni telegrafìe! del 
ministri — non è stato 
ancora presentato II di­
segno di legge per l'in­
tegrazione della 13* mtn. 
slitta del '63. 

Ecco perchè riassetto 
retributivo e riforma del-
l'Azienda (per la quale 
dopo trattative durate al-
cuni mesi è gl i stato eia. 
borato un progetto di 
massima) sono gli obbiet­
tivi di lotta del postele. 
grafonlcl, come lo sono 
per I ferrovieri. 
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\ straordinarie al 
I giorno nelle PT 
I Una spesa annua di 20 miliardi che potrebbero essere destinati a 
I un primo riassetto - Un regolamento vecchio di oltre mezzo secolo 
I Le proposte del sindacato della CGIL per una riforma funzionale 
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Nel grafico, il tempo impiegato dalla corrispondenza su taluni percorsi. Una con­
ferma dell'arretratezza dei servizi è data dal termine di confronto prescelto: i tempi 
dei vincitori di tappa nel giro d'Italia 1963, sugli stessi percorsi. 

Grave posizione governativa 

No di Colombo ali aumento 
degli assegni familiari 

Messo in forse l'accordo fra sindacati e imprenditori 

L'accordo raggiunto il 28 
aprile tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro per un au­
mento degli assegni familiari 
per tutti i lavoratori dell'in­
dustria, dell'agricoltura, del 
commercio e dell'artigianato. 
è stato esaminato ieri nel 
corso di una riunione inter­
ministeriale a cui hanno par­
tecipato, oltre al presidente e 
al vicepresidente del Coni ­
glio, i titolari dei dicasteri 
economici e finanziari dell'In­
dustria e del Lavoro. 

Come è noto, l'accordo in-
terconfederale del ?B aprile 
prevede l'integrale utilizza­
zione degli avanzi della ge­
stione assegni familiari me­
diante l'aumento degli asse­
gni stessi in ragione di 30 
lire giornaliere per i figli, 22 
per il coniuge e 35 per ì ge­
nitori * a " carico.' Estendendo 
U principio dell'utilizzazione 
integrale dei mezzi finanzia­
ri disponibili, l'accordo con­
templa che entro maggio sia 
concordata tra le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 

e dei datori di lavoro, attra­
verso l'immediata utilizzazio­
ne degli avanzi esistenti e 
previsti dal fondo, l'entità 
del miglioramento delle pen­
sioni vigenti P il livello dei 
nuovi trattamenti di pensio­
ne in rapporto all'anzianità 
assicurativa e alla retribu­
zione di ciascun lavoratore. 

Per facilitare l'accordo su 
quest'ultimo punto, le orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori. avendo nrps°nti tp im­
prorogabili esigenze dei pen­
sionati e dei lavoratori di­
pendenti. hanno aderito alla 
richiesta d"'1» aziende a par­
tecipazione statale e delle or­
ganizzazioni dei datori di la­
voro di prorogare il massi­
male e i contributi vigenti 
ner gli assegni familiari, rin­
viando ' però al Pa-'amentn 
ogni decisione sulla durata di 
tale proroga. ET questo com­
plesso di questioni che ac­
corre quindi tenere presente 
per valutare l'accordo del 28 
aprile"] * * arbita'-' i-
rebbe evidentemente ogni in­
terpretazione che tendesse a 

Por il regolamento 

Dipendenti Gescal (ex INA-Casa) 

di nuovo in agitazione %> 

c r ­
ii personale della Gescal (ex 

Ina-casa) è nuovamente in agi­
tazione per la mancata appli­
cazione del nuovo regolamento 
dell'ente. -

Tale regolamento, che preve­
de fra l'altro l'unificazione del 
trattamento economico e norma­
tivo. e gii stato deliberato dal 
Consiglio dì amministrazione 
dell'ente ed è ora alla ratifica 
dei ministeri vigilanti. Lavoro 
e Tesoro. 

Le difficoltà più gravi per in 
attuazione del regolamento pro­
vengono dal ministero del Te­
soro, al cui titolare i compagni 

senatori Mammucari e Bram­
billa hanno rivolto una inter­
rogazione, facendo notare ol­
tretutto che «condizione per 
porre la Gescal in grado di 
svolgere le sue delicate e so­
cialmente utili mansioni» e 
appunto l'applicazione del rego­
lamento in parola. 

Il problema è stato ' nuova-
monte esaminato ieri dal per­
sonale riunito in assemblea. 
Una delegazione è stata, quin­
di, ricevuta dal capo di gabi­
netto del ministro del Lavoro. 

L'agitazione verrà intensifi­
cata nei prossimi giorni. 

« Sette ore di lavoro? — dice il portalettere — Magari, sulla carta sono sette, 
ne facciamo minimo nove, due sono di straordinario, ma obbligatorie... >. e Le fac­
ciamo — dice un altro — per arrotondare lo stipendio... ». E' così. I postelegrafonici 
effettuano più di 300 mila ore di straordinario al giorno, poiché mancano circa 40 
mila lavoratori per soddisfare le accresciute esigenze del servizio. Ciò costa agli uten­
ti la somma di 20 miliardi che potrebbero essere utilizzati, invece, per un primo rias­
setto delle retribuzioni anche perchè stipendi e qualifiche ignorano del tutto le 
funzioni e le responsabilità tipiche delle prestazioni di lavoro. Questa è la situazio­
ne delle Poste e Telegrafi, di cui tutti dicono che il regolamento vigente — del 1906, 
di quando cioè il volume del servizio postale era appena un ventesimo di quello 
attuale — va mandato in 

considerare solo un aspetto 
o parte di esso. Tale legame 
tra le diverse ' parti dell'ac­
cordo non sembra essere stato 
però sufficientemente apprez­
zato da taluni uomini politi 
ci. In particolare il ministro 
Colombo, dichiarandosi con 
trario al miglioramento de 
gli assegni familiari, si è pra 
ticamente dichiarato contra­
rio al miglioramento delle 
pensioni e a una sistemazio­
ne dell'annoso nroblpma pen­
sionistico dei lavoratori ita­
liani. Non pare che i risul­
tati dell'odierna riunione in 
terministeriale siano tali da 
portare tranquillità circa la 
attuazione dell'accordo in-
tercon federale. Al contra­
rio essi autorizzano le più 
vive annrensioni tra i lavo­
ratori con carico di famiglia 
e tra i pensionati Sirebbe 
invero diffìcile ai lavoratori 
e all'opinione pubblica com-
orendere le ragioni di una 
eventuale o p p o s t o n e '* »-
verno al miglioramento de­
gli assegni familiari e C *1> 
oensioni che non comporta­
no oneri oe r lr» ^t^tn e nessun 
aumento di contributi, ma 
che sono resi possibili dalla 
sola ut;li77P7;onp del di:., .in-
zo nella gestione degli asse­
gni famU ;*r: * ri-"" ->->-»3 "-u 

Ad escludere una tale ipo­
tesi • crebbe contr buire la 
e- - Mdorqzione che nel pas­
sato gli accordi interconfede-
rali sugli assegni familiari 
hanno trovato pacifica ratifi­
ca da parte dei governi e so­
no anzi quasi sempre entrati 
in applicazione'prima della 
sanzione legislativa. Ancora 
meno ipotizzabile dovrebbe 
essere una soluzione che, ne­
gando l'aumento a: vecchi la­
voratori e a quanti hanno 
carico di fa-ni gì: a, preveda 
per contro una diminuzione 
de : --.-.tribù»., assicur: ivi che 
si risolverebbe in un'elargi­
zione di svariati miliardi di 
lire alle aziende private. 

pensione. Una situazione in 
cui l'esigenza della riforma 
e del riassetto retributivo 
s'intrecciano nervosamente. 

I gruppi di potere privati 
tentano, con successo, di 
adattare sempre più le 
strutture dell'Azienda alle 
loro particolari esigenze, 
come è dimostrato, ad 
esempio dalla politica « pro­
tezionistica > del governo 
verso gli Istituti di credito 
a danno del servizio di 
Banco-posta: per non par­
lare dell'anormale situa­
zione nel settore telefoni­
co, in cui ogni investimen­
to per i telefoni di Stato 
si traduce in estetisìone 
della forza delle « cinque 
sorelle > telefoniche che 
— se anche irizzate — 
hanno forti aliquote azio­
narie di capitale privato. 

II sindacato ha sostenu­
to e sostiene che la rifor­
ma strutturale deve avve­
nire articolando in tre 
Aziende autonome, con 
coordinamento ministeria­
le da definire, l'intero ser­
vizio: azienda poste, azien­
da Banco-posta, azienda 
delle Telecomunicazioni 
(con l'unificazione di tutte 
le aziende telefoniche, del-
l'Italcable e della RAI-TV). 
Una riforma, tuttavia, non 
tecnica, ma politica, con il 
decentramento dei poteri 
decisionali e l'inserimento 
degli Enti locali in questi 
organi decentrati: in ter­
mini amministrativi, ciò 
significa la creazione di 
Consigli di amministrazio­
ne delle aziende a livello 
regionale con funzioni di 
programmazione, attuazio­
ne e investimenti. 

La richiesta 
al mittente 

Vogliamo • portare due 
esempi: in una determinata 
provincia si verifica un au­
mento del traffico postale. 
Occorrono più portalette­
re. Ma, contrariamente ad 
ogni principio logico, il ne­
cessario aumento del per­
sonale non può essere di­
sposto dalla direzione pro­
vinciale. Un ispettore pro­
vinciale rileva le deficien­
ze, propone le modifiche 
alla direzione provinciale 
che, a sua volta, invia una 
relazione all'Amministra­
zione centrale. Poi il Ser­
vizio IV di questa, esami­
na la relazione e fa le con-
trodeduziont rimettendole 
al Servizio I, il quale rie­
sce sempre a rilevare « di­
scordanze * nelle proposte 
e rimette il tutto alla « Ispe-
zione centrale ». Un ispet­
tore centrale, quindi, par­
te per un più « responsa­
bile » sopralluogo in loco. 
Si riapre la trafila: e la 
richiesta ritorna al mit­
tente. 

Intanto, gli utenti e t la­
voratori aspettano E quan­
do arriva il momento del­
l'attuazione del provvedi­
mento invocato, le esigenze 
del traffico postale sono ul­
teriormente aumentate tal-

i cambi 
Dollaro USA 624,05 
Dollaro canadese 576,75 
Franco svizzero ' 144,75 
Sterlina 1748,40 
Corona danese , 90,48 
Corona norvtgsse 87,30 
Corona svedese 121,50 
Fiorine olandese ' 172,75 
Franco belga , 12,515 
Franco francese n. - 127,40 
Marco tedesco 157,13 
Peseta 10,395 
Scellino austriaco 24.10 
Scudo portoghese 21,66 
Peso argentino 4,14 
Cruzeiro brasiliano 0,41 
Rublo 195.00 
Sterlina egiziana 805,00 
Dinaro Jugoslavo . 0,67 
Dracma „ . e . 20,82 
Lira turca ' * ' * 53,50 
Sterlina australiana 1384,00 

che il provvedimento e su­
perato dai fatti. 
• Quando un lavoratore su­
pera, per esigenze del ser­
vizio, l'orario mensile me­
dio dello straordinario, no­
nostante la testimonianza 
scritta del direttore provin­
ciale (il caso è accaduto a 
Siracusa il 16 aprile) per 
ottenere il pagamento de­
ve attendere per mesi il 
benestare del ministero! 
. Le proposte relative al 
riassetto retributivo sboc­
cano invece in una salva­
guardia e nell'avanzamento 
degli interessi professiona­
li e salariali, adeguando gli 
stipendi ai livelli raggiun­
ti dalla specializzazione 
delle funzioni e al caratte­
re industriale dei servizi, 
oltre a superare le forti 
sperequazioni interne del 
trattamento economico in 
atto. , 

I « battitori» 
liberi 

A norma dell'antiquato 
regolamento, ad esempio, 
un impiegato e gli stessi ca­
pi ufficio, possono essere 
utilizzati al servizio postale 
(arrivi e distribuzione), 
agli sportelli, all'apparato 
telegrafico, al servizio di 
banco-posta. L'impiegato 
delle P.T. è insomma una 
sorta di battitore libero 
permanente al quale si 
chiedono conoscenze tecni­
che e amministrative molto 
vaste alle quali non corri­
sponde alcuna remunera­
zione adeguata. E' questa 
una delle maggiori forme 
di sfruttamento perchè si 
tratta di mansioni funzio­
nali non retribuite. Le 
qualifiche oggi in vigore 
non hanno più niente a ve­
dere con la tipicità dei ser­
vizi espletati. Gli stessi sti­
pendi e la stessa progres­
sione di carriera ottengono 
l'Agente di I. Il e III (por­
talettere) e il facchino ad­
detto allo scarico e carico 
degli effetti postali. 

Non sono pochi i casi in 
cut l'Amministrazione ap­
plica alle funzioni di < spor­
tello », di telegrafista ecc. 
i cosiddetti « mansionisti », 
cioè gli impiegati della car­
riera ausiliaria, pagandoli 
con gli stipendi inferiori. 
Cosicché, in effetti, una 
stessa funzione viene espli­
cata da impiegati apparte­
nenti a ben fi qualifiche bu­
rocratiche con altrettanti 
stipendi! 

Il lavoro 
sale di «giri» 

Ecco qualche esempio su 
come dovrebbe essere ap­
plicato il regolamento. Il 
portalettere dovrebbe: 1 ) 
controllare l'affrancatura 
scartando le corrtsponden-
ze con affrancatura insuf­
ficiente; 2) bollare con ap­
posito Umbro portante il 
proprio numero di zona 

"ogni pezzo della corrispon­
denza: 3) scartare tutte le 
corrispondenze il cui indi­
rizzo non sia preciso (il re­
golamento vuole che si 
scortino le lettere anche se 
è sbaglialo di una sola uni­
tà il numero civico del­
l'utente); 41 uscire solo con 
la corrispondenza che rien­
tra nel volume della borsa 
chiusa; 5 ; recapitare «ad 
personam », uscio per uscio, 
la corrispondenza speciale: 
raccomandate, assicurate, 
ecc.-

' . Ecco perchè il regola­
mento deve andare in pen­
sione: applicarlo significa 
bloccare per tre quarti l'in­
tero servizio postale. 

Proseguiamo. Un porta­
lettere. in generale, conse­
gna nel giro di 4 ore: da 
300-400 lettere e cartoline, 
oltre 15 kg. di stampa, 50-70 
raccomandate. Ma lo tvi-
luppo urbanistico e territo­

riale delle città cresce. E 
così i « giri > aumentano. 
Nel quartiere Prati di Ro­
ma, una diecina di portalet­
tere ha visto salire a tre i 
« giri > da fare, in luogo 
dell'unico assegnato loro. 

Un altro portalettere di 
una delle zone nuove — lo 
indichiamo come esempio 
— è costretto a fare 6 km. 
a piedi per raggiungere un 
agglomerato di Tor dì 
Quinto, sempre a Roma, e 
altrettanti al ritorno. 

Contro queste condizioni 
umane, professionali e re­
tributive, i postelegrafoni­
ci tornano alla lotta. 

Silvestro Amore 

Mezzo milione in lotta ;; 

Sciopero lunedì 
negli Enti locali 

All'astensione partecipano anche gli ospedalieri - Il governo 
ha bloccato gli accordi con le Amministrazioni e il provve­

dimento sulla liquidazione delle pensioni 

500.000 fra dipendenti co­
munali, delle Amministra­
zioni provinciali e ospeda­
lieri civili scenderanno in 
sciopero nazionale unitario 
lunedi. Molteplici sono le 
ragioni che hanno determi­
nato la proclamazione di 
questa prima astensione. La 
prima di esse va ricercata 
nell'ostile atteggiamento as­
sunto dal ministro degli In­
terni Taviani in merito alla 
trattativa autonoma tra sin­
dacati e rappresentanze de­
gli Enti locali cioè ANCI e 
UPI. In febbraio infatti il 
governo — mediante precise 
disposizioni ai Prefetti — in­
vitava perentoriamente que­
sti ultimi a bloccare, per poi 
bocciarle, tutte le delibero 
dei Comuni che tramutano 
in atti esecutivi le libere e 
autonome determinazioni in­
tervenute tra gli Enti e i 
sindacati. 

Contrariamente all'impe­
gno di rispettare e fare ri­
spettare i risultati delle trat­
tative. il ministro — peggio­
rando il contenuto delle pre­
cedenti disposizioni dell'ex 
ministro Rumor — chiede 
ora ai Prefetti di non dare 
seguito all'ampliamento e 
definizione delle piante orga­
niche e di non approvare al­
cun nuovo (anche parziale) 
trattamento economico per il 
personale degli Enti locali 
fintantoché non saranno de­
finiti sia il riassetto delle 
qualifiche che il trattamento 
economico degli statali. 

Mediante queste direttive 
si intende, innanzitutto, im­
porre ai Comuni • ed agli 
ospedali (pur partendo dal­
le difficoltà dei bilanci e da 
quelle congiunturali) il bloc­
co dei salari e degli organi­
ci dei propri dipendenti. Si 
agisce inoltre con la ferma 
determinazione di ricondurre 
l'intera categoria sotto l'om­
brello degli statali, avvilen­
do ed umiliando le autono­
mie locali, e con il proposito 
di liquidare la loro con­
trattazione autonoma con­
quistata a prezzo di molte 
lotte unitarie. La stessa si­
tuazione complessa dovuta 
alle migliaia di enti e le con­
dizioni dell'intera categoria 
richiedono senza incertezza 
alcuna, una soluzione auto­
noma da quella degli statali. 

Si consideri che il 50% di 
tutto il personale degli Enti 
locali e degli ospedali ò tut­
tora avventizio. Si tratta di 
personale assunto a termine, 
cioè a scadenze trimestrali o 
semestrali tacitamente rin­
novabili. Taluni potrebbero 
avanzare i! sospetto che si 
tratti di lavoratori assunti 
per servizi straordinari o 
stagionali. Salvo eccezioni. 
ciò non è assolutamente ve­
ro; sono decine di migliaia 
i dipendenti in servizio da 
dieci, quindici, vent'anni con 
questo rapporto di lavoro. 
Vero invece è che in tal mo­
do metà dei lavoratori (bi­
delli, operai, infermieri, in­
servienti, cantonieri, inga-

Sul contratto 

Chimici : pericolosa 
scelta della CISL 

Proposto un incontro a livello interconfederale - Il grave ce­
dimento della UIL - La FILCEP ripropone la ripresa della lotta 

Prosegue nelle fabbriche 
chimiche e farmaceutiche, con 
assemblee, comizi e riunioni, 
un vasto dibattito sulla situa­
zione della vertenza per il 
rinnovo contrattuale, dopo la 
ennesima rottura. Al centro del 
dibattito è la oroposta della 
FILCEP-CGIL di riprendere 
la lotta, che registra sempre 
più vaste adesioni tra i lavo­
ratori. 

Molto criticata è la posizio­
ne della UIL-chimici, che cer­
ca di far passare la difesa del­
la scadenza annuale dei premi 
di produzione come una vuota 
-questione di principio-, men­
tre è ben chiara a tutti la fon­
damentale importanza di tale 
problema per i lavoratori del­
la chimica e di tutti sii altri 
settori industriali Infatti, il pa­
dronato vuole dare nel settore 
chimico un grave colpo alla 
contrattazione aziendale, re­
stringere quei diritti e quella 
aerea di contrattazione conqui­
stati in altri settori a partire 
dai metalmeccanici, far indie. 
tresgiare tutto il movimento 
sindacale dalle posizioni cut è 
pervenuto con dure lotte unita­
rie. Inoltre, gli industriali chi­
mici. con il ricatto posto (o 
pregiudicare la contrattazione 
aziendale o non passare agli 
altri punti) vogliono "anche 
crearsi le condizioni per tenere 
a livelli bassi gli stessi au­
menti retributivi Risulta per­
ciò di evidentissima gravità, 
sotto tutti gli aspetti, la posi­
zione della UIL-Chimici, che 
si è detta - disponibile - a ri­
nunciare alla rinnovabilità dei 

premi di produzione a condi­
zione che la durata del con­
tratto — come del resto richie­
dono tutti i sindacati — sia di 
due anni. 

Alla proposta di passare al­
lo sciopero fatta dalla FILCEP 
la Federchimici-CISL ha con­
trapposto la decisione di « per- ricorre allo - incontro intercon 

e ponendo invece la condizione 
che venisse riconosciuto il 
principio della loro rinnova-
bilita (pur ammettendo che 
tale principio restasse inope­
rante per la durata del con­
tratto in corso di stipulazio­
ne). E ora tale organizzazione 

seguire il superamento dell'at­
tuale stato di impedimento al­
la prosecuzione della trattativa, 
interessando al problema la 
confederaz:one (CISL) per un 
esame in sede interconfede­
rale ». " - • * "• ' " * -

Purtroppo, la Federchimici. 
pur avvertendo la gravità del­
la posizione industriale e i ri­
flessi negativi che ne derive­
rebbero per l'intero movimen­
to sindacale, è in sostanza tut­
tora prigioniera della linea se­
guita in questi mesi di tratta­
tive. Di fronte all'intransigen­
za degli industriali, anziché 
reagire nell'unico modo valido, 
ricorre sempre a nuove «aper­
ture- o a nuovi - passi -, esclu­
dendo l'alternativa della lotta, 
anche quando questa risulta in-
d .spensabile se non si vogliono 
preg:udicare interessi fonda­
mentali. * 

Cosi, in un primo tempo (In 
disaccordo con la FILCEP) la 
Federchimici. insieme alla UIL-
ehimici. per superare l'irrigidi­
mento padronale, ' ha fatto la 
nota proposta per frenare la 
dinamica dei prezzi, cosi, nel­
l'ultimo incontro ministeriale, 
la Federchimici ha voluto fare 
una nuova « apertura - verso 
sii industriali, rinunciando al­
la scadenza annuale dei premi 

sindacali in_breve 
N.U.: riprendono le trattative 

Lo sciopero di 48 ore dei dipendenti delle aziende muni­
cipalizzate della nettezza urbana, proclamato dai tre sin­
dacati per lunedi e martedì, è stato sospeso. 

0NMI: sospesi i licenziamenti 
La presidenza dell'Opera maternità e infanzia (ONMI). 

a seguito delle pressioni esercitate dalla categoria, ha so­
speso fino al 31 maggio il preannunciato licenziamento di 
200 salariati e impiegati addetti ai refettori. 

Di conseguenza lo sciopero dell'I 1, 12 e 13 corrente è 
stato rinviato, anche per non intralciare il terzo ciclo della 
vaccinazione antipolio. 

Minatori: lotta a Iglesias 
Le trattative per il premio di produzione fra i tre sinda­

cati e la società mineraria Monteponi-Montevecchio di Igle­
sias sono state rotte per l'intransigenza padronale. I sinda-

' cati pertanto hanno convocato l'assemblea generale delle 
maestranze per decidere l'azione. 

Bello arti: sciopero sospeso 
Lo sciopero del personale dei musei, gallerie e monu­

menti fissato per 1*11, 12 e 13 maggio, è stato sospeso avendo 
il sottosegretario Fenoaltea provveduto a sospendere il prov­
vedimento sulla modifica dell'orario estivo. 

federale -, nonostante che la 
parte padronale — e in primo 
piano la stessa Confindustria 
— abbia seccamente respinto 
anche la predetta apertura e 
pretenda in modo pregiudiziale 
l'esclusione di qualsiasi rinno­
vab i l e degli accordi azien­
dali. i . 

Stupisce veramente che la 
Federchimici-CISL cerchi di 
ignorare questa incontestabile 
realtà e d; giustificare la illo­
gica scelta compiuta, ricorren­
do ad affermazioni di mero va­
lore strumentale e propagan­
distico, che distorcono obietti­
vamente i fatti e mirano ad at­
tribuire al sindacato CISL una 
specie di aureola di saggezza. 
A conclusione del documento 
del suo Comitato direttivo, la 
Federchimici parla ancora di 
« richiamo della categoria alla 
lotta nel caso in cui la irre­
sponsabilità della parte padro­
nale non consentisse un'equa 
soluzione della vertenza -, co­
me se non si fosse già in que­
sta condizione. Per cui, anche 
il ' richiamo alla lotta assume 
sapore strumentale, se, invece 
di attuarla, si segue via via la 
strada di andare incontro alle 
posizioni padronali 

Se l'incontro interconfede 
rale chiesto dalla Federchimici 
avrà luogo, la FILCEP, pur ri­
tenendo giusto l'immediato pas­
saggio alla lotta, non potrà che 
parteciparvi. Ma nello stesso 
incontro e tra i lavoratori, la 
organizzazione della CGIL con­
tinuerà a portare avanti la sua 
linea rivolta a rispondere con 
la decisione necessaria alla po­
sizione padronale e a ottenere 
una positiva soluzione globale 
del contratto, che contenga una 
effettiva contrattazione azien­
dale, senza arretramenti e ri-
nuncie. miglioramenti sostan­
ziali e aumenti retributivi cor­
rispondenti alle attese e alle 
esigenze dei lavoratori. 

Si è tenuto ieri Intanto un 
incontro negativo, circa la pos­
sibilità di ripresa delle tratta­
tive per il contratto delle azien­
de chimiche a partecipazione 
statale del gruppo IRI. L'Inter-
sind ha ribadito la sua assolu­
ta opposizione ad un rinnovo 
contrattuale orientato a stabi­
lire trattamenti del tipo di 
quelli già in atto nello stesso 
settore dei chimici a parteci­
pazione statale (gruppo ENI). 
' In conseguenza le tre orga­

nizzazioni sindacali hanno de­
ciso la ripresa dell'azione, me­
diante un programma di lotta 
che per la prossima settimana 
comporta uno sciopero di 24 
ore martedì, ed uno pure di 24 
ore venerdì. Permane la so­

spensione degù straordinari. 

gneri, ecc.) non godono, pur 
espletando analoghe mansio­
ni, i benefìci delle retribu­
zioni, delle ferie, degli scat­
ti, dei congedi, della malattia 
dei loro colleghi di ruolo. 

In secondo luogo, il tratta­
mento economico. Le mi­
gliaia di Enti (8.000 i Comu­
ni ecc.) e la grave situazio­
ne dei bilanci che è. conse­
guenza della mancata rifor­
ma della finanza locale e tri- ] 
butaria, fanno sì che parti- : 
edarmente i Comuni, ab- ' 
biano dovuto fronteggiare lo 
enorme impegno di ricostru­
zione prima, e poi pagare lo ; 
squilibrato sviluppo deri- > 
vante dal processo di espan­
sione monopolistica, che ha ' 
significato un altissimo costo 
sociale per gli enti, ai quali, 
in seguito ai condizionamen­
ti delle leggi superate, non 
è consentito il reperimento 
di fonti adeguate alle spese. 

Tutto ciò ha determinato 
migliaia di trattamenti eco­
nomici diversi, sovente veri 
sottosalari e paurosi squili­
bri. L'infermiera dell'ospe- t 
dale di prima categoria gua­
dagna tutfoggi 540.000 lire 
all'anno. I dipendenti conni- ' 
nali di numerose regioni 
(esempi: Calabria, Puglie. 
Veneto), di centinaia di en- i 
ti dell'Appennino Tosco-Emi- j 
liano, percepiscono in media ; 
40-50.000 lire mensili; senza 
parlare delle decine di mi­
gliaia di dipendenti cui vie- j 
ne erogato lo stipendio con -
5-6 mesi di ritardo. 

Lo sciopero di lunedì, rac­
chiude nella protesta gene­
rale alcuni altri elementi di 
rilievo. In primo luogo, vuo_ I 
le essere una precisa prote- j 
sta pure contro l'ANCI e j 
l'UPI che tentano di giusti- » 
ficare il loro atteggiamento i 
con l'innammissibile attesa [ 
per la posizione assunta dal { 
governo. Lo sciopero inoltre j 
è rivolto anche contro il mi- ' 
nistro del Tesoro Colombo, 
che trattiene sul suo tavolo 
da circa 7 mesi il provvedi- ! 
mento che riguarda la mio- i 
va liquidazione delle pensio- • 
ni (primo gennaio 1964), che 
la Commissione ministeriale ; 
elaborò unitamente ai diret- ] 
tori dei vari ministeri, quin- ; 
di in forma unitaria e con j 
spesa veramente coperta. ; 

Con questa prima mani- j 
festazione nazionale, i sin- ' 
dacati intendono richiamare ! 
l'attenzione del Paese non 
solo sul grave stato di disa- i 
gio dei dipendenti comuna- • 
li, provinciali ed ospedalieri: | 
bensì denunciare ancora una ; 
volta le inadempienze costi­
tuzionali in materia di Enti I 
locali ed ospedali. Questa '•• 
lotta è pertanto per portare • 
avanti le rivendicazioni, e ; 
nel tempo stesso contro i 
Prefetti, contro i Comitati 
di assistenza e beneficenza, 
contro la Commissione cen­
trale per la finanza locale; 
un insieme di strumenti che 
soffocano le autonomie, che 
non permettono il democra­
tico decentramento dello Sta­
to, che ostacoleranno ogni 
tentativo di programmazione 
economica democratica. 

Senza condizionare le ri­
vendicazioni alle riforme. 
con questa lotta, si intende 
dare un contributo necessa­
rio perchè finalmente, nel 
quadro dell'Ente regione, si 
realizzi una organica rifor­
ma della finanza locale e una 
giusta e civile riforma degli 
ospedali, dove vigono anco­
ra leggi che compiono ormai 
i cento anni. 

Mano Giovannini 

i i 

Vittoria 
della FI0M 
alla Olivetti 

MILANO. 8. 
Per la prona volta gli operai _ 

e gli impiegati del servizio 
tecnico e commerciale della 
« Olivetti divisione elettronica» 
hanno eletto la loro commis­
sione interna. 

I risultati del voto hanno sde­
gnato un grande successo del­
la FIOM che ha raccolto 421 
voti (tre seggi) fra gli impie­
gati e 191 voti (un seggio) fra 
gli operai. Di contro la Cisl ha 
raccolto 248 voti (un «eggio) 
fra gli impiegati e 107 voti (un 
seggio) fra gli operai. 

Con 194 voti la Uii ha otte­
nuto un seggio fra gli impie­
gati. 

Continua intanto la occupa­
zione dello stabilimento della 
-Telemacchina elettrica» in 
atto da circa un mese per pro­
testa contro i licenziamenti. La 
agitazione si è estesa anche in 
altre fabbriche del settore (la 
- Kelvinator-. la - Permotecn.-
ca - e lo stabilimento di Gor­
gonzola della Redaelli) nelle 
quali si rivendica la applica­
zione integrale dei ©««tratto 
collettivo di lavoro. 
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